
REGIONE PIEMONTE BU24 14/06/2018 
 

Codice A1905A 
D.D. 17 maggio 2018, n. 195 
L.R. 34/04 - Misura 3.1 "Contratto d'insediamento". Attrazione di investimenti esteri in 
Piemonte - G.I. Approvazione e ammissione a finanziamento del progetto: "Sviluppo di 
tecnologia applicata alla costruzione di cabine radiografiche per l'ispezione di componenti per 
il settore industriale e aerospaziale" - Soc. BYTEST Srl e Universita' del Piemonte Orientale 
"Amedeo Avogadro". Cup: J71B15000720003 
 
Premesso che: 
 

- con deliberazione della Giunta regionale n 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 
applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il “Programma 2006/2008 per le attività 
produttive”, prorogato al 31/12/2010 con deliberazione n. 16-10721 del 9/2/2009; 

 
- tale Programma risulta articolato in 6 Assi di intervento dotati, ciascuno, di un numero 

variabile di strumenti di intervento (denominati “misure”); 
 

- nell’ambito dell’Asse 3 (Internazionalizzazione) risulta prevista una misura, rubricata con la 
sigla INT 2 e denominata “Contratto di insediamento e sviluppo”, strumento di tipo 
negoziale finalizzato ad incentivare l’insediamento in Piemonte di nuove imprese e di nuove 
attività produttive; 

 
- gli artt. 8 e 11 della L.R. 34/2004 attribuiscono alla Giunta regionale la competenza a 

definire i contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le procedure attuative degli 
strumenti d’intervento (misure) programmati nonché a dettare disposizioni in materia di 
controlli, revoche e monitoraggio degli interventi attivati; con deliberazione n. 90-7616 del 
26/11/2007 la Giunta regionale ha ottemperato con quanto disposto dagli artt. 8 e 11 della 
L.R. 34/2007 per quanto concerne la misura sopra citata; 

 
- la scheda tecnica della Misura è stata approvata con determinazione n. 50 del 23/09/2009, 

sostituita con le determinazioni n. 189 del 19/07/2010 e n. 259 del 04/10/2010, e 
ulteriormente modificata con Determinazione n. 327 del 24/07/2012 con sostanziali 
modifiche al fine di ottimizzare le risorse disponibili, rendere maggiormente efficace il 
“Contratto”, ottenere un significativo impatto dello strumento sui livelli occupazionali e 
migliorare la competitività del territorio piemontese; 

 
- con deliberazione n. 36-2237 in data 22 giugno 2011, modificata con deliberazione n. 34 - 

2830 del 07/11/2011, la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale di 
intervento per le attività produttive riferite al periodo 2011/2015: nell’ambito dell’Asse 3 del 
suddetto programma viene riproposta la misura 3.1 denominata ‘Contratto di insediamento’; 

 
- con deliberazione n. 30–4504 del 29.12.2016 la Giunta regionale ha prorogato il periodo di 

validità del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive al 31.12.2017. 
 
Richiamata la DGR n. 9 - 2018 del 05.08.2015 con la quale si stabiliva: 

1) la chiusura dell’operatività dello strumento di tipo negoziale: “Contratto di 
insediamento” i cui contenuti sono stati definiti con DGR n. 90-7716 del 26/11/2007; 

2) di approvare la nuova scheda generale di misura finalizzata a favorire l’atterraggio e lo 
sviluppo di investimenti da parte di imprese a controllo estero, con nuovi insediamenti 
o espansioni di stabilimenti produttivi, centri di ricerca e centri servizi che generino 



nuova occupazione qualificata, sostenendo progetti di ricerca e sviluppo o investimenti 
iniziali da realizzarsi presso la sede oggetto di intervento; tale scheda è stata 
predisposta conformemente alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara che alcune categorie di aiuti sono 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(in GUUE L187 del 26 giugno 2014) entrato in vigore il 1° luglio 2014 e che 
sostituisce il Regolamento (CE) n. 800/2008; 

3) la dotazione finanziaria iniziale della suddetta Misura 3.1 “Contratto di insediamento” - 
Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte” – Grandi imprese - pari a € 
8.000.000,00 di risorse regionali, derivanti da somme attualmente non utilizzate di cui: 

a) € 4.000.000.000 di risorse regionali già trasferite a Finpiemonte S.P.A. in 
forza della D.G.R. n. 27 – 2713 del 12.10.2011 e determinazione n. 78 del 
26.02.2013, ma non utilizzate nell’ambito della misura contratto di 
insediamento, approvata con determinazione n. 189 del 19/07/2010 e n. 259 
del 04/10/2010; 

b) € 4.000.000,00 di risorse regionali di cui all’impegno 3959/2015 
(reimputazione ex D.lgs 118/2011 dell’impegno n. 4426/2011) assunto sul 
Cap. 286761 con determinazione n. 597 del 30/11/2011; 

4) di affidare la gestione della misura in essere a Finpiemonte S.p.a. (soggetto in house 
della Regione Piemonte) nel rispetto di quanto previsto dalla vigente Convenzione 
Quadro. 

 
Richiamata la DD n. 993 del 23.12.2015 con la quale si approvava la nuova scheda tecnica - Misura 
3.1 “Contratto di insediamento” Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte” – Grandi 
imprese“ - L.R. 34/04 – Programma d’intervento per le attività produttive 2015/2017 – Asse 3 
(Internazionalizzazione). 

 
Visti: 

• la domanda, di accesso al contratto di insediamento presentata in data 08/04/2016 n° 
telematico: 1014260 dalla società BYTEST Srl con sede legale in Via Pisa, 12 Volpiano, 
(To) relativo al progetto denominato - “Sviluppo di tecnologia applicata alla costruzione di 
cabine radiografiche per l’ispezione di componenti per il settore industriale e aerospaziale”, 
agli atti presso la Direzione scrivente; 

 
• la domanda di acceso al contratto di insediamento presentato dall’Organismo di ricerca 

Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” in data 27/09/2016 con sede legale 
a Vercelli (Vc) in via Duomo, 6 agli atti presso la Direzione scrivente; 

 
Considerato che: 

1) il progetto di ricerca denominato: “Sviluppo di tecnologia applicata alla costruzione di 
cabine radiografiche per l’ispezione di componenti per il settore industriale e 
aerospaziale”, - finalizzato alla realizzazione di un articolato programma di investimento 
di R&D per la creazione di un centro che possa investigare sulle moderne tecnologie di 
Radiografie Digitale (DR) – a valere sul programma d’intervento per le attività Produttive 
2015 – 2017 Asse 3 (Internazionalizzazione), misura 3.1 “Contratto di insediamento” – 
ammonta a un costo complessivo ammissibile pari a € 2.403.816, di cui € 2.002.263,00 in 
capo alla società BYTEST Srl e € 401.553,00 in capo all’Università del Piemonte 
Orientale “Amedeo Avogadro”; 

 
2) che a fronte di un costo complessivo del progetto di ricerca pari ad € 2.403.816,00 

corrisponde un contributo a fondo perduto di € 1.122.147,40 così suddiviso: 



 
• 800.905,00 euro a favore della società BYTEST Srl (pari al 40% dei costi 

ammissibili); 
• 321.242,40 euro a favore dell’Organismo di ricerca - all’Università del Piemonte 

Orientale “Amedeo Avogadro” (pari all’80% dei costi ammissibili, nel rispetto 
del limite massimo concedibile di € 400.000,00). 

 
• Vista la nota prot n. FG/dgs/17-22235 del 21.09.2017 (ns. prot. 13076 del 22.09.2017) con 

cui Finpiemonte Spa trasmette a Regione Piemonte - Direzione competitività del sistema 
regionale, il verbale del comitato di valutazione (istituito in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 327 del 24/07/2012) dell’8/09/2017 che ha espresso il proprio parere positivo 
sulle domande di accesso al contratto di insediamento presentate dalla Soc. BYTEST Srl e 
dall’organismo di ricerca - Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, 
corredato della documentazione necessaria per l’adozione del provvedimento di 
concessione: 

• Piano progettuale (allegato 1); 
• Scheda dei vincoli di realizzazione (allegato 2); 
• Schema atto di adesione della società BYTEST Srl e dell’Organismo di ricerca - 

Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro (allegato 3); 
• Regole di rendicontazione (allegato 4). 

 
Dato atto che l’iter istruttorio ha dato esito positivo e si rende necessario approvare ed ammettere a 
finanziamento – a valere sul programma d’intervento per le attività Produttive 2015 – 2017 Asse 3 
(Internazionalizzazione), misura 3.1 “Contratto di insediamento” il progetto denominato: “Sviluppo 
di tecnologia applicata alla costruzione di cabine radiografiche per l’ispezione di componenti per il 
settore industriale e aerospaziale”, - finalizzato alla realizzazione di un articolato programma di 
investimento di R&D per la creazione di un centro che possa investigare sulle moderne tecnologie 
di Radiografie Digitale (DR) presso l’unità operativa di Volpiano (TO) Via Pisa, 12. 
Considerato inoltre che: 

1) all’intervento in oggetto, tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, è stato assegnato il Codice Unico di progetto di 
investimento Pubblico (CUP) J71B15000720003; 

 
2) è stato acquisito il codice core n. 334911, attestante la verifica sul Registro degli aiuti 

Nazionali, relativo alla soc. BYTEST Srl; 
 

3) la richiesta informativa Antimafia è stata effettuata con apposita procedura da 
Finpiemonte spa (ente in house) per il suddetto programma di investimento in data 
02.03.2018 prot. n. PR_TOUTG_Ingresso _0032342 per la soc. BYTEST Srl ; 

 
rilevato che si è in attesa del rilascio da parte della Prefettura dell’informativa ex art. 92 D.Lgs 
159/2011 e s.m.i. 
 

LA DIRIGENTE 
 

Visti: 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
- la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la dirigenza 
ed il personale; 
 



- D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA” s.m.i.; 
 
- L.R. 4 del 5/04/2018 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 
 

DETERMINA 
 
Per quanto riportato in premessa: 

1) di prendere atto della valutazione positiva espressa dal comitato di valutazione del 
08.09.2017; 

2) di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di ricerca denominato: “Sviluppo 
di tecnologia applicata alla costruzione di cabine radiografiche per l’ispezione di 
componenti per il settore industriale e aerospaziale” finalizzato alla realizzazione di un 
articolato programma di investimento di R&D per la creazione di un centro che possa 
investigare sulle moderne tecnologie di Radiografie Digitale (DR) presso l’unità operativa 
di Volpiano (TO) Via Pisa, 12 – a valere sul programma d’intervento per le attività 
Produttive 2015 – 2017 Asse 3 (Internazionalizzazione), misura 3.1 “Contratto di 
insediamento” - per un ammontare complessivo ammissibile pari a € 2.403.816,00 di cui € 
2.002.263,00 in capo alla società BYTEST Srl e € 401.553,00 in capo all’Università del 
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”; 

3) di concedere, a fronte di un costo complessivo del progetto di ricerca pari ad € 
2.403.816,00, un contributo a fondo perduto di € 1.122.147,40 così suddiviso: 

• 800.905,00 euro a favore della società BYTEST Srl (pari al 40% dei costi 
ammissibili); 

• 321.242,40 euro a favore del Organismo di ricerca - l’Università del Piemonte 
Orientale “Amedeo Avogadro” (pari all’80% dei costi ammissibili, nel rispetto 
del limite massimo concedibile di € 400.000,00); 

4) di approvare i documenti allegati e più specificatamente: 
• Piano progettuale (allegato 1); 
• Scheda dei vincoli di realizzazione (allegato 2); 
• Schema atto di adesione della società BYTEST Srl e dell’Organismo di ricerca 

l’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (allegato 3); 
• Regole di rendicontazione (allegato 4); 

relativi al progetto di ricerca denominato: “Sviluppo di tecnologia applicata alla 
costruzione di cabine radiografiche per l’ispezione di componenti per il settore industriale 
e aerospaziale”, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, finalizzati a regolare i rapporti tra la Soc. BYTEST Srl e l’Organismo di 
ricerca Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” e Regione Piemonte; 

5) di subordinare la concessione del contributo come sopra determinato alla sottoscrizione 
dell’atto di adesione da parte del soggetto beneficiario e alla sotto condizione risolutiva 
dell’esito favorevole dell’informativa antimafia; 

6) di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti coinvolti nella sottoscrizione dell’atto 
di adesione; 

7) di dare atto che all’onere di euro € 1.122.147,40 si farà fronte con le risorse attribuite alla 
suddetta Misura 3.1 “Contratto di insediamento” - Sezione “Attrazione di investimenti in 
Piemonte – Grandi imprese – pari a € 8.000.000,00 di risorse regionali, di cui: 

a) € 4.000.000.000 di risorse regionali già trasferite a Finpiemonte S.P.A. in forza 
della D.G.R. n. 27 – 2713 del 12.10.2011 e determinazione n. 78 del 26.02.2013, 



b) € 4.000.000,00 di risorse regionali di cui all’impegno 3959/2015 (reimputazione 
ex D.Lgs. 118/2011 dell’impegno n. 4426/2011) assunto sul Cap. 286761 con 
determinazione n. 597 del 30/11/2011; 

8) all’erogazione delle somme dovute ai beneficiari dei contributi provvederà Finpiemonte 
Spa, alle condizioni, nei tempi e nei modi stabiliti nell’atto di adesione, mediante utilizzo 
delle somme a suo favore già liquidate. 

 
Importo ammissibile programma di investimento denominato: “Sviluppo di tecnologia applicata alla 
costruzione di cabine radiografiche per l’ispezione di componenti per il settore industriale e 
aerospaziale”, pari a € 2.403.816,00, a fronte di un contributo a fondo perduto di € 1.122.147,40: 
 
- Beneficiaro: BYTEST Srl c.f. 5102770012 – Via Pisa, 12 – Volpiano (To) – per un importo pari a 
€  800.905,00; 
 
- Beneficiaro: Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”; c.f. 01943490027 - via 
Duomo, 6 - 13100 Vercelli, per un importo pari a € 321.242,40. 
 
Resp. del procedimento: Finpiemonte Spa 
Modalità: Sportello 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Lucia Barberis 

 
Allegato 



Allegato 2 
 

L.R. 34/2004 – Misura INT2 

Scheda riepilogativa  
dei vincoli di realizzazione 

 
 
 
 

DATI GENERALI 

 

BENEFICIARI 

 

   Azienda Richiedente:         BYTEST SRL 

P.IVA.    05102770012 

C.F.   05102770012 

Sede Legale:  Via Pisa 12- Volpiano (TO) 

Legale Rappresentante:  Oliva Gennaro 

Nato a:   Carpi 

Il:   29/08/1964 

 
 
Organismo collaboratore UNIVERSITA’ DEL PIEMONTE ORIENTALE ”AMEDEO AVOGADRO” 

C.F.  01943490027 

Sede Legale    Via Duomo 6 – 13100 Vercelli 

Legale Rappresentante  Cesare Emanuel 

Nato a:   Cocconato 

Il:   01/11/1952 

PROGETTO 

 
Tipologia  Progetto di Ricerca e Sviluppo 

Sede destinataria  Corso Piemonte 8 – Volpiano (TO) 

Organismo collaboratore Università del Piemonte Orientale”Amedeo Avogadro” 

   Titolo del progetto              Sviluppo dì tecnologia applicata alla costruzione di cabine radiografiche per  

l'Ispezione di componenti per il settore         industriale e aerospaziale 

 

  



Allegato 2 
 

IMPORTI AMMESSI 

 

Azienda richiedente  € 2.002.263,00 

Dettaglio costi azienda richiedente 

Riepilogo totale dei costi della 
RICERCA 

Anno 1   € Anno 2   € Anno 3   € anno 4   € TOTALE€ 
Incidenza 

% 
% 

ammissib. 
SPESA 

AMMESSA 

Personale 56.798 713.911 715.892 98.618 1.585.219 74% 100% 
1.585.219 

Immobilizzazioni 0 87.500 125.000 37.500 250.000 12% 10% 

158.522 

Costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti 

0 0 0 100.000 100.000 5% 10% 

100.000 

Costi per materiali di consumo e 
forniture imputabili a  prototipi e/o 
impianti pilota,  

0 100.000 100.000 0 200.000 9% 10% 
158.522 

TOTALE COSTI DI RICERCA 

56.798 901.411 940.892 236.118 2.135.219     

2.002.263 

 

DETTAGLIO COSTI 
DEL PERSONALE   

WP Impegno Valore 

WP1: 7.000 h/uomo 
175.506  

WP2: / 
300.885  

WP3: / 
397.901  

WP4: 25.000 h/uomo 
435.889  

WP5: / 
247.039  

WP6: 1.000 h/uomo 
27.998  

  1.585.219  

 

  Organismo collaboratore € 401.553,00 

Dettaglio costi Organismo collaboratore 

Descrizione Anno 1      € Anno 2      € Anno  3      € Totali 

Personale 99.599 120.929 120.929 341.456 

Spese generali 17.529 21.283 21.283 60.096 

Totale  117.129 142.212 142.212 401.553 

 

Contributi concessi 

1) Azienda richiedente  

Percentuale  40% fondo perduto, comprensivo di maggiorazione per ricerca collaborativa  

Importo   € 800.905,00 

 

2) Organismo collaboratore 

Percentuale  80% a fondo perduto, riconosciuta in qualità di Orgamismo di Ricerca 

Importo   € 321.242,40  



Allegato 2 
 

VINCOLI DI REALIZZAZIONE 

 

Retroattività spese  08/04/2016 (data di presentazione della domanda telematica) 

Data di avvio   08/04/2016 (ammissibilità titoli di spesa) 

Data di conclusione (max) 36 mesi dalla data di concessione (Determinazione Dirigenziale) 

Ricaduta occupazionale  30 addetti (azienda richiedente) 

Anno a regime  2021 

 



Allegato 3 
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SCHEMA ATTO DI ADESIONE 
 

Alla REGIONE PIEMONTE 
    Direzione competitività  

Via Pisano, 6 
10121 Torino 
  
e p.c.  

 

Alla FINPIEMONTE S.p.A. 
Galleria San Federico, 54 
10121 TORINO          

 
 

Oggetto:   Atto di adesione dell’impresa/organismo____________ 
L.R. 34/2004 – Programma Pluriennale Attività Produttive 2015/2017 

Mis 3.1 “Contratto d’Insediamento” - Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte GRANDI 

IMPRESE”, approvato con D.D. n. 993 del 23/12/2015. 

 
ATTO DI ADESIONE 

 
Premesso 

• LR. 34/2004 Programma pluriennale Attività Produttive 2015/2017 - Mis. 3.1 "Contratto di 
insediamento"  Sez. “Attrazione di investimenti in Piemonte Grandi Imprese", approvato con D.D. n. 
993 del 23/12/2015. (di seguito “Misura”); 

• che con D.D. n°___ del_______ è stato concesso al/la suddetta/o impresa/organismo un contributo 
di importo pari a € _________ per la realizzazione dell’intervento “Studio preliminare e sviluppo di 
soluzioni innovative di materiali d’attrito in ambito Automotive”, finalizzato all’ampliamento 
dell’attività e a generare una ricaduta occupazionale sul territorio (di seguito “intervento”); 

• che la gestione e la realizzazione delle attività di cui al predetto intervento devono svolgersi secondo 
le modalità previste dalla Misura e secondo le vigenti norme dell’Unione europea, delle autorità 
nazionali e della Regione Piemonte e in particolare quelle richiamate nella Scheda di Misura. 

 
Ai fini della del regolare svolgimento dell’intervento e di una corretta attuazione delle attività in esso 
previste, nonché, ai fini di una corretta determinazione e liquidazione dei contributi pubblici necessari alla 
realizzazione dell’intervento stesso 

 
Il/La sottoscritto/a, ………………………………..………………… nato/a a ……………….………………………………………… ,   
il …………………. Codice Fiscale  ……………………….………………… 
legale rappresentante della società ……………………………………………………..…………….. (di seguito “beneficiario”) 
con sede legale in …………..……………………………………………………………….………………………. 
Codice Fiscale  …………………………………….…...  Partita IVA  … ………………….……………………… 
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DICHIARA 
 

a. di essere a conoscenza e di accettare le disposizioni della Misura e le vigenti disposizioni normative e i 
provvedimenti dell’Unione europea, delle autorità nazionali e della Regione Piemonte che regolano la 
Misura stessa; 

b. che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva, rispetto a 
quanto dichiarato all’atto della presentazione della domanda di contributo e del relativo intervento e 
di impegnarsi, in caso di modifica, all’immediata comunicazione trasmettendo adeguata 
documentazione a Finpiemonte S.p.A.; 

c. che non è intervenuta alcuna circostanza o fatto limitativo della capacità a contrarre del beneficiario e 
dei suoi rappresentanti; 

d. di non aver percepito e di non percepire contributi o altri finanziamenti pubblici per gli stessi costi 
previsti nell’intervento approvato; 

e. di non trovarsi in alcuna condizione che precluda l’accesso a contributi/sovvenzioni pubblici ai sensi 
delle vigenti disposizioni antimafia (D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.);  

f. che gli esperti esterni e il personale sia esso dipendente o non dipendente, comunque impiegato nelle 
attività previste nell’intervento approvato, non si trovano, per l’espletamento di tali attività, in alcuna 
condizione di incompatibilità ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali, nonché di 
osservare le medesime; 

 
SI IMPEGNA, AD OGNI EFFETTO DI LEGGE, A: 

 
a. consegnare il presente Atto di adesione sottoscritto e ad osservare quanto ivi contenuto; 
b. rispettare le vigenti disposizioni normative e i provvedimenti dell’Unione europea, delle autorità 

nazionali e della Regione Piemonte e nello specifico le disposizioni richiamate nella Misura, nonché ad 
adeguarsi ad essi e a quelli che dovessero essere eventualmente emanati successivamente alla 
presentazione dell’intervento e alla data di sottoscrizione del presente Atto di adesione; 

c. realizzare l’intervento secondo i termini e le modalità previste dalla Misura, dal provvedimento di 
concessione e, in particolare, dal Piano Progettuale, dalla Scheda di riepilogo, dal cronoprogramma e 
dalle Regole di Rendicontazione ad esso allegate, (nel caso dell’impresa beneficiaria: con particolare 
riferimento al piano occupazionale e al in essi contenuti. In particolare, l’intervento dovrà prevedere 
l’assunzione di n°___ nuovi addetti entro l’anno a regime e concludersi entro 36 mesi dalla data di 
concessione); 

d. produrre tutta la documentazione inerente la realizzazione dell’intervento, nei modi e nei tempi 
indicati nella Misura, nel provvedimento di concessione e nelle Regole di rendicontazione approvate 
con il provvedimento di concessione, consapevole che il mancato adempimento può costituire 
elemento sufficiente per la revoca totale del contributo concesso; 

e. gestire in proprio sia l’intervento approvato sia i rapporti conseguenti la sottoscrizione del presente 
Atto di adesione che non potranno, in alcun caso, costituire oggetto di cessione; 

f. mantenere la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. del tutto estranee ai contratti stipulati, a 
qualunque titolo, dal beneficiario e indenni da qualunque pretesa al riguardo; 

g. comunicare a Finpiemonte S.p.A. qualsiasi variazione intervenuta all’intervento approvato e alla sua 
durata, alla sua titolarità, all’attività svolta dall’impresa, all’assetto societario, agli organi 
amministrativi, alla sede legale e all’unità interessata dall’investimento, alla ragione sociale nonché 
qualsiasi altra variazione inerente la realizzazione dell’intervento e la società; 

h. consentire alla Direzione regionale competente e a Finpiemonte S.p.A. di espletare tutti gli eventuali 
controlli, anche presso la sede e/o l’unità locale della società, allo scopo di accertare lo stato di 
attuazione dell’intervento finanziato, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalla Misura, 
la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rilasciate; 

i. fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per 
la sorveglianza dell’intervento finanziato;  
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j. in caso di revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, restituire l’importo eventualmente 
erogato, versando a Finpiemonte le somme ottenute e non dovute, maggiorate di un tasso di 
interesse pari al tasso legale vigente alla data di erogazione dell’agevolazione per il periodo 
intercorrente tra la data di valuta di erogazione e quella del provvedimento di revoca; 

k. rispettare le vigenti norme in materia di edilizia ed urbanistica e di salvaguardia dell’ambiente e 
osservare nei confronti dei lavoratori/trici dipendenti i contratti di lavoro e le normative sulla tutela 
della sicurezza del lavoro e la prevenzione degli infortuni, a pena di revoca dell’agevolazione 
percepita, qualora l'azienda non ponga in essere azioni correttive ad eventuali rilievi sollevati dai 
competenti organi di controllo, esonerando espressamente la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. 
da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancanze e/o irregolarità; 
 

ACCETTA 
 

1. che gli obblighi derivanti dal la Misura, dalla normativa che lo disciplina e dal presente Atto di 
adesione hanno natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la revoca totale o parziale 
dell’agevolazione, secondo quanto specificato all’art.6 Scheda di Misura; 

2. le disposizioni inerenti la revoca totale e parziale, previste all’art. 6 della Scheda di Misura; 
3. che il contributo concesso con il provvedimento indicato nelle premesse del presente Atto di adesione 

è solo provvisoriamente riconosciuto e costituisce limite massimo di agevolazione; 
4. che il riconoscimento definitivo delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento approvato, 

indipendentemente dagli acconti eventualmente incassati, è subordinato al verificarsi delle seguenti 
circostanze: 
• rispetto dei requisiti, delle condizioni, dei massimali e dei parametri previsti dalla Misura ed in 

particolare dal Piano progettuale approvato; 
• accertamento dell’idoneità della documentazione prodotta a comprovare l’entità di tali spese, la loro 

congruità e l’avvenuto completo pagamento; 
3. che il provvedimento di concessione dell’agevolazione è subordinato alla verifica della normativa 

antimafia (per contributi/sovvenzioni di importo superiore a 150.000 euro) e alle eventuali altre 
condizioni indicate nella lettera di concessione richiamata in premessa del presente Atto di adesione; 

4. che l’erogazione del contributo avverrà con le modalità e i tempi previsti dalla Scheda di Misura e 
dettagliati nella Determina di concessione richiamata in premessa del presente Atto di adesione; 

5. che in caso di parziale realizzazione dell’intervento approvato, il contributo è soggetto a riduzioni di 
importo in relazione al costo previsto delle azioni non realizzate o comporta la revoca totale secondo 
quanto indicato al paragrafo 6.2 della Scheda di Misura; 

6. che, qualora il beneficiario intenda rinunciare al contributo concesso, dovrà darne comunicazione 
motivata e immediata a Finpiemonte S.p.A., provvedendo contestualmente alla restituzione degli 
eventuali acconti erogati, maggiorati degli interessi dovuti come per legge per il periodo di 
disponibilità da parte dello stesso; 

7. che nel caso in cui l’organismo di ricerca che collabora alla realizzazione del progetto non avvii o non 
concluda le attività di propria competenza, l'impresa è tenuta ad accollarsi, pena la revoca 
dell’agevolazione, l’esecuzione di tali attività con conseguente disapplicazione della maggiorazione 
prevista. 

8. che le controversie relative all’applicazione del presente Atto di adesione per le quali sia competente il 
Giudice Ordinario siano demandate in via esclusiva al Foro di Torino. 

 
 

PRENDE ATTO 
 

- che, per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto di adesione, si fa riferimento alle 
disposizioni della Misura, nonché alla vigente normativa dell’Unione Europea, delle autorità nazionali e 
della Regione Piemonte; 

- che, ove ne ricorrano i presupposti, si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente; 
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- che, in caso di assoggettamento della società finanziata a fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa o ad altra procedura concorsuale, si procederà alla revoca dell’agevolazione. 

 
Il sottoscritto, per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dal presente Atto di adesione e/o che 
comunque si rendessero necessarie in connessione con il medesimo, sia in sede amministrativa sia in 
sede contenziosa, elegge domicilio presso la sede legale sopra indicata.  
 
Si allega al presente Atto di adesione l’informativa relativa al trattamento dei dati personali ai sensi del 
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. sottoscritta per presa visione e accettazione. 

 
 
 Con l’apposizione della firma sul presente Atto di adesione il sottoscritto dichiara, infine, integralmente 

letto ed approvato il suo contenuto. 
 
 

 Lì……………………data ...............................                                                              
 
   

firma – timbro 
(sottoscrizione ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000) 
 

Allegare: 
- documento di identità valido 
- Informativa relativa al trattamento dei dati personali 
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Allegato all’Atto di adesione 
 

Informativa relativa al trattamento dei dati personali  
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
la “Legge”), la Regione Piemonte “Direzione Competitività del Sistema regionale” e Finpiemonte S.p.A. 
forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali resi dal beneficiario, che attengono 
alla gestione dell’intervento finanziato dalla Misura LR. 34/2004 Programma pluriennale Attività 
Produttive 2015/2017 - Mis. 3.1 "Contratto di insediamento"  Sez. “Attrazione di investimenti in Piemonte 
Grandi Imprese", approvato con D.D. n. 993 del 23/12/2015. 
 
 
Finalità del trattamento 

 I dati forniti dai beneficiari vengono acquisiti dalla Regione Piemonte “Direzione 
Competitività del Sistema regionale” e da Finpiemonte S.p.A. per verificare la 
sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla Misura ed, in 
particolare, delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei beneficiari 
richieste per l’esecuzione dell’intervento nonché per l’assegnazione del  
contributo, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento a precisi 
obblighi di legge. 

 I dati forniti dal beneficiario vengono acquisiti dalla Regione Piemonte “Direzione 
Competitività del Sistema regionale” e da Finpiemonte S.p.A. al fine della 
redazione del provvedimento di assegnazione del contributo, per  l’adempimento 
agli obblighi legali ad esso connessi. 

 Tutti i dati acquisiti dalla Regione Piemonte “Direzione Competitività del Sistema 
regionale” e da Finpiemonte S.p.A. potranno essere trattati anche per fini di 
studio e statistici. 
 

Natura del conferimento 
Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione alla Misura e per 
tutte le conseguenti attività. 
 
 
Dati sensibili 
Di norma i dati forniti dall’operatore non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 196/2003. 
Modalità del trattamento dei dati 
La Regione Piemonte “Direzione Competitività del Sistema regionale” e Finpiemonte S.p.A. tratteranno i 
dati personali forniti dai beneficiari esclusivamente per le finalità della Misura e per scopi istituzionali, 
secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
Se Regione Piemonte/Finpiemonte dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni 
relative al trattamento dei dati, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di 
legge. Per tali finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali 
responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità stesse. 
I dati potranno essere: 
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 trattati dal personale di Finpiemonte S.p.A. che cura il procedimento di 
concessione del contributo o da quello in forza ad altri uffici che svolgono attività 
ad esso attinente o attività per fini di studio e statistici; 

 comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino 
attività di consulenza o di assistenza alla Regione Piemonte “Direzione 
Competitività del Sistema regionale” e a Finpiemonte S.p.A. in ordine alla 
gestione della Misura o per studi di settore o fini statistici; 

 comunicati ad eventuali soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli 
interessati, facenti parte del Comitato di valutazione dei progetti; 

 comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di 
gara nei limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione (già Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) in osservanza a quanto previsto 
dalla Determinazione n. 1 del 10/01/2008. 

In adempimento agli obblighi di legge previsti dall’art. 26 D.Lgs. 33/2013 che impongono la trasparenza 
amministrativa, i provvedimenti di concessione del contributo ed alcuni dati relativi agli stessi 
(nominativo, partita IVA, importo, ecc.), saranno pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, sul sito 
internet www.finpiemonte.it. 
 
 
Diritti del concorrente interessato. 
Ai partecipanti alla Misura, in qualità di interessati, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del 
D.Lgs. 196/2003. 
Responsabile del trattamento. 
Il responsabile del trattamento dei dati è: 

 per la Regione Piemonte, il Direttore della “Direzione regionale Competitività del Sistema 
regionale”; 

 per Finpiemonte S.p.A., il Direttore Generale. 
 
Con l’apposizione della firma sul presente atto il sottoscritto dichiara di avere preso visione ed accettato 
quanto ivi descritto. 
 
 
 Lì……………………data ...............................                                                              
 
   

firma – timbro 
(sottoscrizione ai sensi dell'art. 38 del  
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
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L.R. 34/2004 – Programma Pluriennale Attività Produttive 2015/2017 

 

 Mis 3.1 “Contratto d’Insediamento” 

Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte GRANDI IMPRESE”  

 

 

REGOLE PER LA RENDICONTAZIONE  

 

 

1. MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

 

Sono ammissibili unicamente le spese sostenute dopo la presentazione del modulo di domanda 

telematico ed entro 36 mesi dalla data di concessione, riferite a beni e/o personale presenti 

e/o assunti presso l’unità locale oggetto dell’investimento finanziato. 

 

Si ricorda che il contributo concesso viene erogato unicamente a seguito 

dell’approvazione delle rendicontazioni secondo le seguenti percentuali e vincoli relativi 

all’incremento occupazionale:  

 Per l’erogazione del 30% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 30% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 60% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 60% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 90% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 90% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento di almeno il 50% dell’incremento occupazionale; 

 Per l’erogazione del 100% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 100% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento del 100% dell’incremento occupazionale. 

 

Ogni rendicontazione deve essere presentata utilizzando la “dichiarazione di rendicontazione” 

pubblicata sul sito www.finpiemonte.it nell’apposita sezione dedicata all’agevolazione e deve 

essere accompagnata da una relazione sullo stato avanzamento dell’investimento. Inoltre 

dovrà essere fornita eventuale documentazione correlata a condizioni particolari contenute 

nell’atto di concessione e presente sul suddetto sito. 

 

La rendicontazione unica o la rendicontazione finale in caso di precedenti SAL devono essere 

presentate entro 180 gg dalla data di ultimazione del programma (data di emissione dell’ultima 

spesa relativa all’investimento, sia essa una fattura di acquisto o un cedolino a dimostrazione 

dei costi di personale). 

 

Sono ammissibili unicamente i titoli di spesa interamente quietanzati tramite sistemi di 

pagamento tracciabili, non essendo ammessi i pagamenti in contanti e le compensazioni 

debiti/crediti. 

 

Sugli originali di tutti i titoli di spesa rendicontati deve essere apposta una dicitura 

indelebile apposta a mano o tramite apposito timbro riportante gli estremi della 

http://www.finpiemonte.it/


 

ALLEGATO 4: REGOLE DI RENDICONTAZIONE 

 2 

misura di agevolazione: “Bene agevolato con la misura “Contratto d’Insediamento” 

Sezione “GRANDI IMPRESE”. Nel caso di cedolini elettronici, tale dicitura sarà sostituita da 

una dichiarazione resa dal legale rappresentante attestante che i cedolini rendicontati non sono 

stati e non saranno utilizzati per ottenere altre agevolazioni pubbliche. 

 

 

2. SPESE AMMISSIBILI 

 

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

 

Costi ammissibili per l’impresa beneficiaria: 

a) costi del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in 

cui essi siano impiegati nel progetto di ricerca e sviluppo; 

b) valore dei macchinari, delle strumentazioni e delle attrezzature, nella misura e 

per il periodo in cui sono utilizzate per il progetto, in proporzione al loro costo di 

ammortamento, noleggio o locazione (calcolato secondo i principi della prassi 

fiscale), nella misura massima del 10% dei costi del personale; 

c) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 

o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di 

un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 

elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi 

equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca, nella misura 

massima del 10% dei costi del personale; 

d) costi per materiali di consumo e forniture di prodotti analoghi direttamente 

imputabili alla realizzazione dei prototipi e/o impianti pilota, inclusi componenti, 

e loro lavorazioni, nella misura massima del 10% dei costi del personale. 

 

Costi ammissibili per l’Organismo di Ricerca. 

Per un importo minimo pari al 10% delle spese del progetto complessivo realizzato in 

collaborazione con l'impresa Beneficiaria, i costi ammissibili per l’Organismo di ricerca 

che collabora al progetto sono riferiti a: 

a) costi del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in 

cui esso sia impiegato nel progetto di ricerca e sviluppo; 

b) spese generali, e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle 

forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto, nella misura 

massima del 15% dei costi complessivi sostenuti dall'Organismo di ricerca. 

 

Costi ammissibili per la Piccola o Media Impresa. 

Per un importo minimo pari al 30% delle spese del progetto complessivo realizzato in 

collaborazione con l'impresa Beneficiaria, i costi ammissibili per la PMI che collabora al 

progetto sono riferiti a: 

a) costi del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in 

cui essi siano impiegati nel progetto di ricerca e sviluppo; 



 

ALLEGATO 4: REGOLE DI RENDICONTAZIONE 

 3 

b) valore  dei macchinari, delle strumentazioni, delle attrezzature e impianti, nella 

misura e per il periodo in cui sono utilizzate per il progetto, in proporzione al loro 

costo di ammortamento, noleggio o locazione (calcolato secondo i principi della 

prassi fiscale), nella misura massima del 15% dei costi complessivi sostenuti 

dalla PMI; 

c) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 

o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato e che non 

comporti elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di 

servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca, nella 

misura massima del 15% dei costi complessivi sostenuti dalla PMI;  

d) costi per materiali di consumo e forniture di prodotti analoghi direttamente 

imputabili alla realizzazione dei prototipi e/o impianti pilota, inclusi componenti, 

e loro lavorazioni, nella misura massima del 15% dei costi complessivi sostenuti 

dalla PMI. 

 

INVESTIMENTI A FAVORE DI UNA NUOVA ATTIVITA' ECONOMICA (SOLO AREE IN 

DEROGA ART. 107.3.c. 1) 

 

I costi ammissibili sono:  

a) acquisto di immobili già esistenti nel limite massimo del 20% del progetto 

ammesso, o di aree già previste in strumenti urbanistici con destinazione 

produttiva, nel limite massimo del 10% dell’importo complessivo del progetto 

ammesso;  

b) opere murarie e assimilate finalizzate alla ristrutturazione dell'immobile 

acquistato, nel limite massimo del 30% dell'importo complessivo del progetto, o 

per la costruzione del nuovo immobile in area già prevista in strumenti 

urbanistici con destinazione industriale, nel limite massimo del 15% del progetto 

ammesso;  

c) macchinari, impianti generici e specifici, attrezzature destinati al progetto 

ammesso; 

d) software e programmi informatici specifici e dedicati alla attività produttiva, nel 

limite massimo del 10% dei costi complessivi del progetto ammesso. 

 

Sono sempre escluse le spese per acquisto di suolo e per opere murarie riferite ad aree 

e immobili non inseriti negli strumenti urbanistici con destinazione produttiva (ovvero, 

non sono ammissibili i costi riferiti ad iniziative che  comportano consumo di nuovo 

suolo, non già edificato o edificabile). 

Tutte le spese possono essere sostenute tramite acquisto diretto o locazione finanziaria 

contenente esplicita clausola di riscatto. In tal caso, la quota ammissibile 

all’agevolazione è riferita al valore imponibile del bene. Per quanto riguarda terreni e 

fabbricati, il leasing deve proseguire per almeno 5 anni dalla data prevista per il 

completamento del progetto d'investimento. 

Per i beni acquistati tramite locazione finanziaria, si considera rendicontabile il valore 

netto del bene indicato nel contratto di leasing, quando venga dimostrato il pagamento 

                                                 
1

  Per consultare l’elenco delle aree ammesse alla deroga di cui all’art.107.3.c. si veda l’Allegato 4. 
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di canoni, con riferimento alla sola quota capitale, per un importo minimo variabile a 

seconda della durata del leasing, così come di seguito sintetizzato: 

 

Leasing fino a 60 mesi 30% del valore netto del bene 

Leasing da 60 a 120 mesi 20% del valore netto del bene 

Leasing da 120 a 180 mesi 15% del valore netto del bene 

Leasing oltre 180 mesi 10% del valore netto del bene 

 

  

3. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI 

INVESTIMENTI 

 

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

 

Documentazione da fornire da parte delle imprese 

1. Per i costi del personale: 

 Copia dei timesheet a cadenza mensile firmati dal dipendente e dal responsabile 

del progetto di ricerca con indicazione delle ore dedicate al progetto; 

 Copia della lettera d’incarico o dell’ordine di servizio con l’indicazione delle 

competenze del lavoratore, delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse 

devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso 

preferibilmente in ore/uomo), firmato dal responsabile dell’unità operativa 

coinvolta e controfirmata per presa visione da parte del lavoratore; 

 Prospetto di calcolo del costo orario, determinato sulla base della retribuzione 

fissa senza considerare gli elementi variabili (ad esempio: indennità di trasferta, 

straordinari, diarie, premi, ecc); 

 Copia di tutti i cedolini. 

Per personale si intendono lavoratori dipendenti assunti a tempo determinato e indeterminato 

e lavoratori assunti dall’azienda con altre forme contrattuali purché iscritti nel libro unico del 

lavoro dell’azienda e titolari di cedolini periodici. 

2. Per il valore  dei macchinari, delle strumentazioni, delle attrezzature e impianti di 

proprietà:  

 copia delle fatture e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto 

conto bancario),  

 prospetto di calcolo dell’ammortamento imputabile al progetto finanziato  

 dichiarazione del responsabile del progetto relativa alla percentuale di utilizzo 

applicata; 

 

3. Per il valore di macchinari,strumentazioni,attrezzature e impianti in leasing:  

 copia del contratto di leasing contenente esplicita clausola di riscatto; 

 copia delle fatture  e relativa dimostrazione di pagamento (estratto conto 

bancario); 
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 prospetto di calcolo della quota di ogni fattura imputabile al progetto finanziato 

accompagnato da una dichiarazione del responsabile del progetto relativa alla 

percentuale di utilizzo applicata 

4. Per i costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti: 

 Copia dei contratti con l’indicazione dell’attività da svolgere e del periodo 

in cui la stessa deve essere svolta; 

 Fatture e relativa dimostrazione di pagamento (estratto conto bancario); 

 Breve relazione sull’attività svolta 

5. Per i costi per materiali di consumo e forniture di prodotti analoghi: 

 copia delle fatture e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto 

conto bancario),  

Per tutte le spese rendicontate: 

 Riepilogo in formato excel (reperibile sul sito di Finpiemonte e da fornire 

via pec o su apposito CD allegato) con tutti i dati relativi ai costi 

rendicontati 

 

Documentazione da fornire da parte degli Organismi di ricerca: 

1. Per i costi del personale: 

 Copia dei timesheet a cadenza mensile firmati dal dipendente e dal responsabile 

del progetto di ricerca con indicazione delle ore dedicate al progetto; 

 Copia della lettera d’incarico o dell’ordine di servizio con l’indicazione delle 

competenze del lavoratore, delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse 

devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso 

preferibilmente in ore/uomo), firmato dal responsabile dell’unità operativa 

coinvolta e controfirmata per presa visione da parte del lavoratore; 

 Prospetto di calcolo del costo orario, determinato sulla base della retribuzione 

fissa senza considerare gli elementi variabili (ad esempio: indennità di trasferta, 

straordinari, diarie, premi, ecc); 

 Copia di tutti i cedolini; 

 Copia di eventuali contratti di collaborazione in caso di personale non 

dipendente.  

2. Per le spese generali: 

 copia delle fatture e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto 

conto bancario).  

Per tutte le spese rendicontate: 

 Riepilogo in formato excel (reperibile sul sito di Finpiemonte e da fornire 

via pec o su apposito CD allegato) con tutti i dati relativi ai costi 

rendicontati 
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INVESTIMENTI A FAVORE DI UNA NUOVA ATTIVITA' ECONOMICA (SOLO AREE IN 

DEROGA ART. 107.3.c. 2) 

Per gli acquisti diretti, per ogni spesa rendicontata dovrà essere presentata copia della 

fattura e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto conto bancario). Sono 

ammissibili solo i titoli di spesa interamente quietanzati e solo per l’importo imponibile 

(IVA esclusa) 

Per gli acquisti effettuati con il leasing dovrà essere fornita la seguente documentazione: 

 copia del contratto di leasing contenente esplicita clausola di riscatto; 

 copia delle fatture  e relativa dimostrazione di pagamento (estratto conto 

bancario). 

Anche per gli acquisti in leasing sono ammissibili solo i titoli di spesa interamente 

quietanzati e solo per la quota relativa al canone (al netto di spese, oneri, IVA, ecc) e il 

bene sarà considerato pagato per l’intero valore netto delle stesso indicato nel contratto 

quando saranno rendicontati pagamenti di canoni per un importo minimo variabile a 

seconda della durata del leasing, così come di seguito sintetizzato: 

 

Leasing fino a 60 mesi 30% del valore netto del bene 

Leasing da 60 a 120 mesi 20% del valore netto del bene 

Leasing da 120 a 180 mesi 15% del valore netto del bene 

Leasing oltre 180 mesi 10% del valore netto del bene 

 

Per tutte le spese rendicontate: 

 Riepilogo in formato excel (reperibile sul sito di Finpiemonte e da fornire 

via pec o su apposito CD allegato) con tutti i dati relativi ai costi 

rendicontati 

 

 

4. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’EROGAZIONE 

 

Come già indicato, il contributo viene erogato unicamente a seguito dell’approvazione 

delle rendicontazioni secondo le seguenti percentuali e vincoli relativi all’incremento 

occupazionale:  

 Per l’erogazione del 30% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 30% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 60% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 60% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 90% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 90% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento di almeno il 50% dell’incremento occupazionale; 

                                                 
2

  Per consultare l’elenco delle aree ammesse alla deroga di cui all’art.107.3.c. si veda l’Allegato 4. 



 

ALLEGATO 4: REGOLE DI RENDICONTAZIONE 

 7 

 Per l’erogazione del 100% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 100% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento del 100% dell’incremento occupazionale. 

L’erogazione del contributo, anche in caso di rendicontazione totale delle spese, non può 

in ogni caso essere superiore al 90% del valore complessivo qualora l’azienda non abbia 

presentato opportuna relazione finale sull’investimento e dimostrazione dell’avvenuto 

rispetto di eventuali vincoli previsti nell’atto di concessione, oltre a quello occupazionale 

(a titolo di esempio: ottenimento di eventuali autorizzazioni, ecc). L’erogazione del 10% 

a saldo è, inoltre, subordinata alla verifica da parte di Finpiemonte dell’investimento 

effettuato, tramite opportuno sopralluogo presso la sede interessata dall’investimento. 

Nel caso di progetti di ricerca e sviluppo, l’erogazione del 10% a saldo è inoltre 

subordinata all’esito positivo della valutazione tecnica da parte di un esperto tecnico 

indipendente sul progetto e sulle attività di ricerca e sviluppo svolte. 

Per l’erogazione è necessario presentare anche, qualora non già precedentemente 

inviate: 

 documentazione relativa all’antiriciclaggio; 

 documentazione necessaria per la richiesta di informativa antimafia, 

secondo la normativa vigente ed utilizzando la modulistica pubblicata sul sito 

www.finpiemonte.it. 

 

Ogni erogazione è subordinata all’effettiva disponibilità delle risorse da parte della 

Regione Piemonte. 

 

 

5. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA DIMOSTRAZIONE 

DELL’INCREMENTO OCCUPAZIONALE 

 

 

Per la dimostrazione dell’incremento occupazionale deve essere presentata la 

“dichiarazione di incremento occupazionale” pubblicata sul sito www.finpiemonte.it 

nell’apposita sezione dedicata all’agevolazione, corredata dalla seguente 

documentazione: 

 Modello UNILAV per le nuove assunzioni; 

 Dichiarazione del legale rappresentante dell’azienda, controfirmata dal 

dipendente, per i rientri dalla CIGS; 

 Copia del libro unico del lavoro aggiornato sia per le nuove assunzioni che per i 

rientri dalla CIGS; 

 

http://www.finpiemonte.it/
http://www.finpiemonte.it/
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Ai fini del calcolo dell’incremento occupazionale si rinvia quanto stabilito nella scheda 

tecnica di misura approvata con D.D. n. xx-xxxxx del xx/xx/2015, punto 3.6 “Tipologia 

ed entità delle agevolazioni”, sezione C. “Soglie massime di contributo”. 
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